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Carissimi, 
l’11 febbraio del 1858 il piccolo paese di Lourdes, nella zona dei Pirenei, fu teatro di 
uno degli eventi spirituali più importanti dell’epoca contemporanea: la piccola Ber-
nadette fu testimone dell’apparizione della Vergine Maria, per 18 volte, presso la 
grotta di Massabielle. Ella disse: «Io scorsi una signora vestita di bianco. Indossava 
un abito bianco, un velo bianco, una cintura blu ed una rosa gialla sui piedi». Tra i 
vari gesti simbolici la Madonna chiese alla piccola contadina di scavare leggermente 
ai piedi della grotta, dove si trovava una pozzanghera fangosa; da lì ne scaturì una 
sorgente di acqua che negli anni successivi servì a lenire le sofferenze di molti am-
malati. Ancora oggi Lourdes rimane un santuario che esercita una forte attrazione 
soprattutto a chi vive la situazione drammatica della fragilità e della malattia. 
Per questa ragione Giovanni Paolo II decise di indire la Giornata Mondiale del Mala-
to proprio l’11 febbraio. Quest’anno la giornata intende riproporre a tutti i credenti 
la forza della speranza nel mistero pasquale di Gesù Cristo. In esso si coglie la pie-
nezza dell’annuncio cristiano. Il rischio più grande di fronte alla prove è rappresen-
tato dalla mistificazione operata dei «falsi profeti» e dalle loro illusorie speranze: è 
facile, quando si soffre, affidarsi alle persone sbagliate. Ogni credente è chiamato a 
fare discernimento sul senso autentico della vita, 
accogliendo nella fede il dono della grazia divina, 
costruendo relazioni di amore e lasciandosi guida-
re dalla «piccola» speranza.  

 
Preghiera  

per la XXXIII Giornata Mondiale del Malato 
Dio, Padre della vita,  

insegnaci come il soffrire possa diventare  
luogo di apprendimento della speranza.  
Signore Gesù, hai scelto di condividere  

la sofferenza dell’uomo.  
Rinnova il nostro amore  

e fai sorgere la stella della speranza.  
Spirito consolatore, rafforza la speranza,  

sostieni i sofferenti nella solitudine,  
insegnaci a soffrire con l’altro, per gli altri.  

Trinità beata, insegnaci a credere,  
sperare e amare come Maria nostra Madre. Amen.  
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Dal messaggio del Papa per la giornata mondiale del malato 
 

«La speranza non delude» (Rm 5,5) e ci rende forti nella tribolazione 
 

Cari fratelli e sorelle! 
Celebriamo la XXXIII Giornata Mondiale del Malato nell’Anno Giubilare 2025, in 
cui la Chiesa ci invita a farci “pellegrini di speranza”. In questo ci accompagna la 
Parola di Dio che, attraverso San Paolo, ci dona un messaggio di grande incoraggia-
mento: «La speranza non delude» (Rm 5,5), anzi, ci rende forti nella tribolazione. 
Sono espressioni consolanti, che però possono suscitare, specialmente in chi soffre, 
alcune domande. Ad esempio: come rimanere forti, quando siamo toccati nella 
carne da malattie gravi, invalidanti, che magari richiedono cure i cui costi sono al 
di là delle nostre possibilità? Come farlo quando, oltre alla nostra sofferenza, vedia-
mo quella di chi ci vuole bene e, pur standoci vicino, si sente impotente ad aiutarci? 
In tutte queste circostanze sentiamo il bisogno di un sostegno più grande di noi: ci 
serve l’aiuto di Dio, della sua grazia, della sua Provvidenza, di quella forza che è do-
no del suo Spirito (cfr Catechismo della Chiesa Cattolica, 1808). 
Fermiamoci allora un momento a riflettere sulla presenza di Dio vicino a chi soffre, 
in particolare sotto tre aspetti che la caratterizzano: l’incontro, il dono e 
la condivisione. 
1. L’incontro. Gesù, quando invia in missione i settantadue discepoli (cfr Lc 10,1-9), 
li esorta a dire ai malati: «È vicino a voi il regno di Dio» (v. 9). Chiede, cioè, di aiuta-
re a cogliere anche nell’infermità, per quanto dolorosa e difficile da comprendere, 
un’opportunità d’incontro con il Signore. Nel tempo della malattia, infatti, se da una 
parte sentiamo tutta la nostra fragilità di creature – fisica, psicologica e spiritua-
le –, dall’altra facciamo esperienza della vicinanza e della compassione di Dio, che in 
Gesù ha condiviso le nostre sofferenze. Egli non ci abbandona e spesso ci sorprende 
col dono di una tenacia che non avremmo mai pensato di avere, e che da soli non 
avremmo mai trovato. 
La malattia allora diventa l’occasione di un incontro che ci cambia, la scoperta di 
una roccia incrollabile a cui scopriamo di poterci ancorare per affrontare le tem-
peste della vita: un’esperienza che, pur nel sacrificio, ci rende più forti, perché più 
consapevoli di non essere soli. Per questo si dice che il dolore porta sempre con sé 
un mistero di salvezza, perché fa sperimentare vicina e reale la consolazione che 
viene da Dio, fino a «conoscere la pienezza del Vangelo con tutte le sue promesse e 
la sua vita» (S. Giovanni Paolo II, Discorso ai giovani, New Orleans, 12 settembre 
1987). 
2. E questo ci porta al secondo spunto di riflessione: il dono. Mai come nella soffe-
renza, infatti, ci si rende conto che ogni speranza viene dal Signore, e che quindi 
è prima di tutto un dono da accogliere e da coltivare, rimanendo «fedeli alla fedeltà 
di Dio», secondo la bella espressione di Madeleine Delbrêl (cfr La speranza è una lu-
ce nella notte, Città del Vaticano 2024, Prefazione).  
Del resto, solo nella risurrezione di Cristo ogni nostro destino trova il suo posto 
nell’orizzonte infinito dell’eternità. Solo dalla sua Pasqua ci viene la certezza che 
nulla, «né morte né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né poten-
ze, né altezza né profondità, né alcun'altra creatura potrà mai separarci dall'amore 
di Dio» (Rm 8,38-39). E da questa “grande speranza” deriva ogni altro spiraglio di 
luce con cui superare le prove e gli ostacoli della vita (cfr Benedetto XVI, Lett. 
enc. Spe salvi, 27.31). Non solo, ma il Risorto cammina anche con noi, facendosi 
nostro compagno di viaggio, come per i discepoli di Emmaus (cfr Lc 24,13-53). […] 

VOCI AUTOREVOLI 



Sono aperte le iscrizioni all’associazione “Locanda di Gerico”. L’impegno di volonta-
riato della Locanda di Gerico trova la sua motivazione nella parabola del buon Sa-
maritano. Nel corso degli anni l’ associazione ha realizzato una serie di progetti per 
rispondere alle necessità del quartiere Bovisasca; “le gioie le speranze e le angosce 
di tutti coloro che soffrono, sono pure  le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce 
dei discepoli di Cristo,” (Gaudium et Spes). Giovedì 13 febbraio ti aspettiamo al 
consueto pranzo mensile. 
Allo stesso modo siamo tutti invitati alla cena solidale in programma sabato 22 
febbraio alle 20, nella quale gusteremo il menù pugliese. Come al solito occorre pre-
notarsi telefonando al numero: 0239000843. 
 
Il Centro di Ascolto Caritas ringrazia per la raccolta di 650 euro proveniente dalla 
distribuzione dei panettoni domenica scorsa; grazie alla disponibilità di qualche 
nuovo volontario la Caritas parrocchiale può comunicare che il Centro di Ascolto, 
oltre ad essere aperto il venerdì mattina, aprirà per i colloqui anche il martedì po-
meriggio, dalle 15 alle 18. 
 
In chiesa sono state sostituite le candele elettriche presso gli altari della Madon-
na, di san Filippo Neri, di santa Rita e di sant’Antonio: sono di colore bianco; invece 
le candele dei defunti, della croce e del Sacro Cuore rimangono rosse. Le candele si 
trovano sotto ogni portacandela: non occorre più andarle a prendere apposta vicino 
all’altare della Madonna come prima. L’offerta può essere lasciata nei rispettivi por-
tacandela oppure nella cassetta accanto all’altare della Madonna. Raccomandiamo 
di non mischiare tra loro le candele ma di usare quelle già collocate in ogni porta-
candela. 
 
Sabato 15 febbraio il Duomo di Milano ospiterà il Giubileo dei malati e degli ope-
ratori sanitari, una celebrazione dedicata a chi vive ogni giorno la sfida della malat-
tia e a chi si prende cura dei più fragili. Sono particolarmente invitati a questo even-
to giubilare, insieme ai loro famigliari, tutti i malati e le figure legate al mondo della 
salute (medici, infermieri, operatori sanitari, cappellani ospedalieri, volontari in am-
bito sanitario, operatori Pastorale della Salute, etc.). L’evento avrà inizio alle 10 con 
il Rosario e la celebrazione eucaristica, presieduti dall’Arcivescovo, mons. Mario 
Delpini (diretta sulle piattaforme diocesane). Sono invitati a partecipare tutti i mala-
ti, insieme ai loro familiari, e le figure che operano in ambito sanitario: medici, in-
fermieri, operatori sanitari, volontari e operatori della Pastorale della salute. 
 
Il cenacolo presso sala Gerico si ritrova giovedì 20 febbraio alle ore 21.00 

AVVISI 

INFO & ORARI 
 
Parrocchia San Filippo Neri     Via gabbro 2, 20161, Milano. 
CF. 97052160153     Tel. 023570815  
Sito: www.psfn.it          Email: informazioni@psfn.it 
Instagram: parrocchiasanfilipponerimilano 
Facebook: ParrocchiaSanFilippoNeriMilano 
IBAN: IT90A0306909606100000017054  
Prevosto Parroco Don Ivan Bellini: 3471085064 
Suor Luisa: 3383975814 
Educatore dell’Oratorio  
Luca: educatore@psfn.it; 3489148956 
Polisportiva: info@psfn.it 

Segreteria 
Da lunedì a venerdì, dalle 16.30 alle 18.30 
Mercoledì mattina, dalle 10.00 alle 12.00; segreteria@psfn.it 
Caritas - Centro di ascolto 
Martedì dalle 15 alle 17: venerdì dalle 9 alle 11 
Caritas: caritas@psfn.it 
Servizio guardaroba: un mercoledì al mese 
Distribuzione frutta e verdura: il martedì e il giovedì 
Pacchi alimentari mensili, secondo il calendario esposto. 
Locanda di Gerico 0239000843; locandagerico@gmail.com 
Sala Gerico: lunedì, mercoledì, venerdì, dalle 15 alle 18 
ACLI 0239000843 
Sportello sociale 
Martedì, mercoledì e venerdì, dalle 9.30 alle 11.00 



 

AGENDA LITURGICA 

CALENDARIO LITURGICO – rito ambrosiano 
PARROCCHIA SAN FILIPPO NERI – MILANO 

Dal 9 al 16 febbraio 2025 
 
DOMENICA 9 FEBBRAIO                 verde 

 
 

Ë V DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 
Liturgia delle ore prima settimana 

 
 

Ez 37,21-26; Sal 32; Rm 10,9-13; Mt 8,5-13 
Il Signore veglia su chi lo teme 

 
10.00 Santo Rosario 

10.30 Santa Messa PRO POPULO 
 

18.00 Santa Messa 
Defunti del mese di gennaio 

PREITE ANTONIA MARIA, 
COLAFRANCESCO REMIGIO, BRICOLO VITO 

 

LUNEDI’ 10 FEBBRAIO                   bianco 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 

S. Scolastica, vergine 
Sir 34, 21-31; Sal 48; Mc 7, 14-30            

Guida i miei passi, Signore, sul sentiero della vita 

 
8.15 Lodi mattutine 
8.30 Santa Messa 

MASSIMILIANO PIANI 

MARTEDI’ 11 FEBBRAIO                verde 
 

Liturgia delle ore prima settimana 

B. Vergine Maria di Lourdes mem. fac. 

Sir 28,1-7; Sal 33; Mc 7,31-37 
Venite, figli, ascoltatemi: v’insegnerò il timore del 

Signore 

 
 

17.30 Santo Rosario 
18.00 Santa Messa 
VITO e DONATO 

 

MERCOLEDI’ 12 FEBBRAIO            verde 
 

Liturgia delle ore prima settimana 

Sir 37, 7-15; Sal 72; Mc 8, 1-9 
Dio   è la roccia del mio cuore 

 
8.15 Lodi mattutine 

8.30 Santa Messa 
SERGIO 

 

GIOVEDI’ 13 FEBBRAIO                   verde 
 

Liturgia delle ore prima settimana 

Sir 30, 21-25; Sal 51; Mc 8, 10-21 
Spero nel tuo nome, Signore, perché è buono 

 
17.30 Santo Rosario 
18.00 Santa Messa 

VINCENZO e ENZO 
 

VENERDI’ 14 FEBBRAIO               bianco 
 

Ss. CIRILLO E METODIO – patroni d’Europa 
Festa - Liturgia delle ore propria 

 
Is 52,7-10; Sal 95; 1Cor 9,16-23; Mc 16,15-20 
Il Signore ha manifestato la sua salvezza 

 
8.15 Lodi mattutine a San Mamete 

8.30 Santa Messa a San Mamete 
 

SABATO 15 FEBBRAIO                  verde 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 

Es 21,1; 23, 1-3.6-8; Sal 97; Gal 5,16-23; Gv 16,13-15 
Cantate al Signore, che ha compiuto meraviglie 

 
17.00 Adorazione eucaristica e confessioni 

17.30 Santo Rosario 
18.00 Santa Messa 

DORA e UBALDO 
 

DOMENICA 16 FEBBRAIO             verde 
 

Ë VI DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 
Liturgia delle ore seconda settimana 

 
Is 56,1-8; SAl 66; Rm 7,14-25a; Lc 17,11-19 

Popoli tutti, lodate il Signore! 

 
10.00 Santo Rosario 

10.30 Santa Messa PRO POPULO 
 

18.00 Santa Messa 
ANDREA 

 
 


